
San Vicente del Caguan 
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Carissimi amici,  
oggi in Remolino c’è l’ingresso ufficiale del nuovo parroco Luis Emilio Jimenez Chancì, un 
giovane sacerdote della chiesa locale. 
Dopo 34 anni, dalla sua fondazione e presenza dei missionari della Consolata, oggi la chiesa locale 
colombiana riceve questa parrocchia quasi interamente costruita da padre Giacinto Franzoi, che ha 
speso 20 anni della sua vita in questa regione alla periferia… in tutti i sensi. 
La parrocchia non ha la possibilità di sostenersi e ancora avrà bisogno di voi del vostro appoggio. 
Voi nostri benefattori  che fino ad oggi vi siete sentiti uniti a  queste comunità abbandonate e sole. 
Con il padre Luis Emilio c’è una buona amicizia e come Amministratore del Vicariato ho la 
responsabilità d’appoggiarlo. 
Con questa lettera voglio ricordare tutti quelli che hanno sostenuto la missione di Remolino del 
Caguan e ringraziarli. 
Prima di tutto le persone che mi hanno accompagnato dal loro “monastero domestico”  con la 
preghiera; tutti coloro che sostengono il progetto “Adozione a distanza” un programma che oggi 
sostiene in modo particolare l’Aldea Juvenil Emmaus; gli amici di Sporminore-Tn, con i quali 
dall’anno 2008 abbiamo stretto un gemellaggio e che ci hanno sostenuti con alcuni progetti 
realizzati nei villaggi e a sostegno dell’Aldea (questo è un legame che il p. Luis Emilio desidera 
intensificare) poi le  tante persone che con la loro piccola offerta hanno risposto a un oceano di 
bisognosi della missione di Remolino, le associazioni, gruppi missionari, alcuni gruppi parrocchiali 
di ragazzi, sacerdoti e  missionari laici  che hanno appoggiato con il loro tempo e denaro questa 
regione che ha vissuto grandi tragedie e che sta passando ancora oggi un tempo di grande crisi 
economica, dovuto all’isolamento delle comunicazioni per mancanza di strutture, telefono strade, 
ponti… 
La speranza per questo luogo è grande e  spetta a tutti noi non dimenticare a questa gente e questo 
popolo che mai come oggi desidera lasciare tutto quello che è illegale e costruire una vera pace e un 
progresso in comunione con il resto del paese. 
Con questa lettera volevo rispondere a tutte quelle persone che in modo diretto e indiretto mi hanno 
chiesto se i progetti per Remolino sarebbero continuati. 
Da parte dell’ equipe missionaria che è rimasta c’è tutta la buona volontà, incominciando dal nuovo 
parroco Luis Emilio, dalle suore e laici missionari. 
Da parte mia farò di tutto per appoggiare questa missione e per informarvi della evoluzione dei 
progetti. Restando nello stesso Vicariato avrò maggiore facilità per mantenere i contatti con la 
parrocchia di Remolino. 
Grazie per la vostra attenzione e amicizia, e che il Signore della Vita vi benedica e vi accompagni 
sempre. Con affetto, p. Angelo Casadei imc. 


